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Per la ricostituzione dei boschi 


nale efinanziari 
Cravaca È. 








danneggiati dalla. guerra 


Le conseguenze dolorose portate 
dalla guerra all'economia silvana delle 
nostre montagne sono ben note : il 
roblema della ricostituzione dei bo- 
sci depauperati € distrutti è grave 
ed impellente e presuppune cura ed 
ausilio di Governo, attività fattive 
di Enti e privati, larghe disponibi- 
lità finanziarie, principalmente. 

Ricorderemo le caratteristiche dei 
fipi più importanti e diffusi dei bo- 
schi da legna nella zona alpestre o- 
rientale : 

nella montagna superiore  (900- 
1000 m. in su) si hanno: 

a) fustaie restuole a base di abete 
10ss0 (vezzo), abete bianco, (avezzo, 
danna), larice, pino montano, (mugo) 
pino cembro (cirmolo) pino silvestre 
e pino nero. L’abete rosso e bianco 
spesso in abetaie pure; larici e pini 
formano sovente elementi di conso- 
ciazione con gli abeti. Questi son) 
i boschi che salgonu alle maggiori 
altitudini. Inoltre : fustaie miste di 
resinose e latifoglie. Fra queste ul- 
time il faggio è la specie dominante, 
consociabile in prevalenza con l'a 
bete bianco e rosso, meno frequen= 
temente coi pino silvestre, il pino 
nero e le altre resinose. 

b) specie esclusiva latitoglie a base 
di faggio ; 

c) cedui semplici o composti (cep- 
pai miste con piante lasciate cre- 
scere ad alto fusto); 

d) cedui di raggi o misti con car- 
pino, ontani, ecc, 

Nella zona inferiore invece (da 900 
-1000 m. in giù) cedui puri o misti 
di querei cerro, castagno, robinia ; 
ma quest'ultimi, di puca importanza, 
Nanno subito anche lievi danni. 

Boschi resiuoli e latifoglie che co- 
prono estesissime pendici della Car 
nia edel Cadore, specialmente danno 
vita ad un'attività industriale. e com- 
merciale molto sviluppata sia per 
ciò che riguarda il legname da co- 
struzione che per quello da legna 
da ardere» 

Una delle più note, vaste e belle 


i foreste della regione alpestre orien- 


-ssmefriga € per la facile erodibi 


“tale-è-la-selva- demaniale del Con- 
siglio con un’ estensione di circa 6500 
Ea, aneh'essa, purtroppo, sensibil- 
mente dissanguata. 

La costituzione geologica domi- 
nante di questa regione alpina è pre- 
valentemente calcarea o calcareo-do- 
fomitica, salvo in qualche tratto del- 
l'alta Carnia o della provincia di 
Belluno ‘ove hanno, largo sviluppo 
rocce scisfose e arenacee: conse- 
guente è la molto limitata fertilità di 
coteghe zone alpestri. 

Voiendo dare qualche cifra di sta- 
tistica forestale, la provincia d'Udine 
può così ripartirsi : 

Carnia, super. boscata Ea 37.072, 

Canale del Ferro Ea 13.992. 

Prealpi Carniche Ea. 24072. 

Alta Slavia Ea. 8.023, 

Non riporteremo i dati riferentisi 
al Friuli centrale ed alia Bassa, In- 
dubbiamente meno danneggiati. 

Triste è il quadro della produzione 
italiana di legname da opera in or- 
dine al fabbisogno interno. 

Il. consiimo di resinoso annuo a- 
scendeva anteguerra a circa 3.200.000 
me. di tronchi tondi dei quali solo 
inc. .400000 erano di produzione in- 
terna. Il resto era importato per la 
quasi totalità, (escludendo il pitch- 
pine di provenienza americana), dal 
defunto limpero austro-ungarico. Bi- 
sogna inoltre aggiungervi 1’ equiva- 
lente di 400000 me. di tronchi tondi 
in pasta chimica, per la fabbrica 
zione della carta. Per la legna da 
ardere il fabbisogno nostro si ag- 
girava ‘intorno agli 80-100 milioni di 
q.li. ed a coprirlo, la produzione na- 
zionale era sufficente. Per il carbone 
di legna, 600.000 gli annul importati 
su di un fabbisogno di circa 5 mi- 
lioni di q.li annui, 

Per le latifoglie meno critiche e- 
rano le. nostre condizioni. Contro tin 
milione di mc. di produzione annua 
nostra (di cui 114 proveniente non 
da boschi, ma da piantagioni sparse) 
bisognava contrapporre, nel mercato 
prebellico, 600.000 mc. di legnami 
rimportati (faggio, quercia, noci) ed 
assortlmenti di legnami fini. Tali 
dafi compaiono in studi dell’ esimio 
prof. Serpieri. 

Il totale della produzione legnosa 
nostra in relazione alla totalità della 
superfice loscata, dà appena una 
produzione unitaria di ‘mc. 2, per Îa 

cifra bassissima insè stessa e per il 
fatto che è rappresentata quasi tutta 


da combustibile. Il nostro paese così: 


ticco.di montagne, (appena 6 mi- 
Honi di Ea produttivi ‘in piano, su 
un totale di 26 milioni di Ea), è uno 
dei più: disgraziati per scarsa con 
Sistenza:-di suolo‘è irregolarità di re- 
gime ‘idraulico e (cid principalmente 
“per la:‘difforme distribuzione  pluvio- 

















rocce che — in gran parte denudate 
= offrono facile presa al morso 
degli agenti. atmosferici. 

Contro tali mali it bosco è spesso 
ottimo rimedio. La funzione regola- 
trice e prospettica del bosco è però 
varia e bene spesso, dipendente dalla 
furma di trattamento. Le fustate sal- 
tuarie hanno, a tal riguardo, una po- 
tenzialità maggiore di quelle a taglio 
raso ei entrambe le forme superano 
quella dei cedui. Occorre inoltre che 
la copertura morta nei boschi sia 
abbondante e rispettata ed esistano 
colonne dense ed abbondanti nei 
pascoli. Tali .non sono invece le 
condizioni comuni delle nostre falde 
ove prevalgono cedui e boschi e pa- 
scoli diradati, degradati e male ulti- 
lizzati, 

Premesse tali generali notizie sulla 
situazione anteguerra, quali sono ie 
più dirette conseguenze che la guerra 
ha esercitato suij boschi ? 

Pur mancando statistiche esatte 
al riguardo, si è potuto calcolare, che 
il sovraconsumo avvenuto durante 
la guerra corrisponda a due incrementi 
anni nel triennio 1916-18, 

Ciò, tenuto conto dell’ importazione 
Svizzera e del consumo annuo, du- 
rante la guerra, di circa 3 milioni 
di mc,: sfruttamento equivalente ad 
una volta e mezzo quello prebellico 

Questo per ciò che si rilerisce al 
consumo maggiore. Aggiungiamo i 
danni imputabili alla guerra guer- 
reggiata ed alle inconsulte  distru- 
zioni fatte dall'invasione e potremo 
avere un quadro del grave colpo 
dato al nostro patrimonio boschivo : 
avere sostenuto in massime da que- 
ste ragioni; anche perchè l’orga- 
nizzazione tecnica di questa più 
intensiva produzione forestale di 
guerra è stata assai deficente. 

Occorre quindi che alle caotiche 
utiiizzazioni passate segua un periodo 
di risparmio, assicurando col ri- 
poso la rinnovazione naturale e lo 
sviluppo del novellame. Determinante 
di tale risparmio è il modo col quale 
lo Stato riuscirà a risolvere il pro- 
blema dell’approvvigionamento del 
legname da opera e dei combustibili. 
E' da rilevare che le 1isorse forestali 
delle nuove provincie, pur raddop- 
piando la produzione interna, non 
copriranno il nostro fabbisogno. 

Però tra i fattori principali che con- 
tribuiranno a far ottenere una maggior 
produzione, oltre a ben avveduti mi- 
glioramenti tecnici e sociali degli 
scambi, si indicherà l’intensificazione 
in più ristretfa superfice della produ- 
zione del campo, del prato, del pa- 
scolo, talchè tali colture non tendano 
ad estendersi a danno del bosco, l’at- 
tuazione di forme consorziali e coo- 


| perative di godimento quando lo spez- 


zettamento della proprietà del suulo 
niuoccia alle necessità tecniche, com'è 
pei pascoli; applicazione di una teci 
nica migliore nel rendimento dei bo- 
schi, creazione, infine, di nuoviboschi. 
Nelle Alpi, e in provincia di Udine, 
fra Is prime, si lavora da molti anni 
ai rimboschimenti interessanti la si- 
stemazione dei torrenti, in quei b2- 
cinì montani sopratutto che l'erosione 
meteorica, in violenta forma torren- 
ziale, ha ridotto in grave stato di 
degradazione. 

Però la ricostituzione del bosco, 
ha avuto sempre un'importanza su- 
bordinata a quella delle opere di 
correzione e quindi non è stata ade- 
guatamente estesa, pur essendosi of- 
tenuti, localmente, risultati incorag- 
gianti. 

Per ottenere il rimboschimento di 
pendici denudate che diventeranno, 
se i rimedi non saranno pronti, facile 
preda delle acque determinando de- 
gradamenti, scoscendimenti ed ero- 
sioni idrofranose, si comincierà con 
colture di piante erbacce e .cespu- 
gliate che, con un potente sistema 
radicale, rinsalderanno le terre, pre- 
parando con i loro residui l’ambiente 
alla nuova foresta, impiantando in 
un secondo tempo lè essenze legnose. 
Sono noti i mezzi da usarsi succes- 
sivamente : lavorazione del suolo a 


piazzette, profonda ed accurata; im- |- 


pianto di vivai volanti prossimi. alle 
zone da rimboschire, uso di posti- 
me trapiantato, piantagione primave- 
rile o autunnale, a seconda delle 
specie e dei luoghi, successivi risar- 
cimenti e diligenti serchiature. 

In linea generale, però, i danni di 
guerra non sono stati tali da richie- 
dere reimpianti ex novo di interi bo- 
schi, Souo danni al soprassuolo ed 
al suolo. * 

Tra i primi si hanno quelli per: 


1) taglio delle piante con arnesi’ 


inadaiti, în stagione «inopportuna ; 

2) soppressione “delle piante che 
non hanno ancora. raggiunto l'età 
“del taglio, e ciò: sia allo seopo .di 


lità delle | utilizzarne il legno, come -per neces: 
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«del risarcimento e del ripristino, e- 
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sità strettamente militari e così pure 


per lo scortecziamento prodotto dal 


dente degli animali, per incendio, per 


calpestamento, stroncamento di gio 


vani piantine e polluni, ecc. 


Tra i danni recati al suolo distin- 
guonsi quelli per distruzione di di- 
gani riproduttori del busco esistenti 
nu suolo (ceppaie, semi ecc.) e quelli 
per diminuita fertilità del suolo di 


vuta ad alterazioni fisiche, 


chimiche 
e biologiche. 


Sorvoleremo, per ristrettezza di 
spazio, sulle direttive generali.e mb- 


dalità tecniche prescritte per Ja va: 
lutazione dei danni anzicitati. È 


e È 
Oitre l'esecuzione dei progetti di 
rimboschimento ai quali provvede 


Amm. forestale, altri problemi s' 
pongono, cioè: esecuzione e controlla 
dei piani economici di godimento dî- 
gli Énti Pubblici, per oltre 3 milioni 
di Ea, ed azione di incitamento, pro- 
paganda, collaborazione tecnica. ‘Ad 
Enti e privati che agiscono in faYore 
del besco : azione che può largamente 
valersi dei concorsi finanziari > assì- 
curati dalle nostre leggi e porli:..in 
valore {sussidi ai rimboschimenti, 
distrii uzione di semi e piantine ecc.) 

M decreto-legge Raineri dell''otto= 
bre 1917, istituendo i Consorzi di 
Comuni per la tutela e gestione dei 
loro patrimoni boschivi, ha ottima- 
mente indicato la via per risolvere 
la spinosa questione: in attesa-.che 
l'istituto Superiore Forestale di‘Fi- 
renze fornisca gl'indispensabili téc- 
nici direttori, possiamo proficuamente 
valerci della proficua opera di pro- 
paganda, incitamento, assistenza tec- 
nica di organi già esistenti: ‘Catte» 
dre d’ Agricoltura, Sezioni di. Agri- 
coltura — di recente istituzione — 
libere Associazioni, del tipo:della 
solerte ed attiva Pro-Montibus et 
Syl: is friulana. 

Mi permetterò ricordare inoltre che 
il Segretariato per la Montagna; deh 
quale non ripeterò qui gli scopi: e le 


finalità, lla già prestato la sua ‘opera | 


per la progettazione di migliorie :e 
ricostruzioni alle malghe comunali 
danneggiate dalla guerra. i 

Tra progetti e perizie danni sono 
stati già eseguiti preventivi per:cih- 
que milioni e per una quindicina-di 
Comuni moatani. Non si attendono 
finanziamenti necessati:pér. 
iniziare i lavori e per ciò si son 
fatte e si fanno vive premure alle 
competenti autontà. 

Analoga opera ii detto Ente sta 
svolgendo per i boschi : accertamento 
danni e progettazione delie opere di 
ricostruzione, per ora, tutelando suc- 
cessivamente gl’interessi dei Comuni 
per il più sollecito conseguimento 
sprimendo anche l'esecuzione dei 
lavori. 

Riepilogando: per una vera restatt- 
razione forestale dovrà propugnarsi 
una vasta opera cdi rimboscamento, 
una larghissima oeera’ di ripulimento 
ed'una estesissima opera di rinsal- 
damento, Per poter far luogo a tali 
opere di restauro non bastano cer- 
temente le attuali disposisioni gover- 
native riassunte nei titoli II e IV del 
Decreto legge luogle 4 ott. 917 
N. 1605. Infatti l'art. 7 del Decreto 
stabilisce che per i rimboschimenti 
facoltativi e per la ricostituzione dei 
boschi estremamente danneggiati, il 
Ministero d’ Agricoltura  concederà 
premi da lire cinqua ta a lire tre- 
cento per Ea. In considerazione però 
che il deterioramento dei boschi in- 
clusi nel perimetro della ex zuna o- 
perante è sempre superiore a quello 
massimo riscontrabile in altre zone, 
ed in considerazione dell'enorme au 
mento dei prezzi, sarebbe indispen- 
sabile che la cifra massima dei premi 
fosse portata almeno a L. 1000 
.per Ea. 

Si dovrà ‘provvedere inoltre, ana- 
logamente a quanto è già in vigore 
per i pascoli, alla concessione di 
Mutui di favore al 2 per cento da 
parte della Cassa Depositi e Prestiti 
ai Comwni ed ai Consorzi in cui en 
trino a far parte i Comuni, dispo- 
mendo lo Stato, all’uopo, gli stanzia- 
menti necessari In misura adeguata, 
tenuto conto delta spesa per la con- 
cessione dei premi e della differenza 
fra gl'interessi di favore pagati dai 
Comuni mutuatari e l'interesse da 
corrispondersi alla Cassa Depositi e. 
Prestiti. 

Sarebbe inoltre da augurasi che 
per sopperire alla attuale deficenza di 
personale tecnico, la Direzione Ge- 
nerale delle Foreste accetti il prin: 
cipio di mettere, sia pur temporanea* 
mente, i migliori elementi fra i pro- 
pri Ispettori forestali, a disposizione 
dei Comuti ‘e deì Consorzi e ciò 
fino a tanto almeno che l’Istituto 


Superiore forestale possa dare uf. 
‘contingentamento normale e suffi-.i-pi 


cente, 

Dovrà però precederel’attività fat: 
tiva:gei: Comuni interessati «che di 
vranino:- promuovere la: “costituzioni 





del'Cotisorzio, disposizione già presa; |_1° 
ad° esempio, da. otto Comuni deli 


l’Ampezzano. 


la convenienza di reintegrare il-ca--|- 
fiale, a. maggior: ragione: + 


DIREZIONE © AMMINISTRAZIONE 


Altro probléia da ‘ risolvere com- 
piutamente è quello: di. una larga 
istituzione e diffusione di vivai fo- 
restali impianiabili* nelle vallate al- 
pine e prealpine, in posizioni idonee 


e protelte. Moito è stato fatto dal- 
PAmm.ne. forestale, ma è indispen- 
Sabile che talè iniziativa sia altresì 
presa da ogni Comune che ha pla- 
ghe da rîmboschire cosi-da ottenere 
presto | semenzali necessari cre- 
Sciuti iffcondizioni ambientali simili 
per terreno e per clima a quelle 
della: futura dimora stabile. 

Fu detto precedentemente come le 
cause di guerra abbiano intensificato 
ii degrado delle pendici delle zone 
invase. Ma. esse lano altresì pro- 
vocato-la rovina di numerose epere 
di sistemazione e di consolidamento 
eseguite -da Enti governativi e Co- 


limitati forestali con i contributi dello 


Stato e della Provincia. 

Necessita quindi di finanziare con- 
gruamente questi comitati provinciali, 
perchè la loro opera non risulti ina- 
deguata alle imprescindibili neces- 
sità. 0° 


Un ultimo cenno faremo sulle « pic- 
cole industrie forestali > e sulla con- 
venienza ch'esse vengano adeguata- 
‘mente sviluppate e tecnicizzate.a cura 
dei comuni nei luoghi ov’esse rac» 
quero ed ovunque fosse tendenza e 
convenienza a fondarle. Ù 

Ciò magari con l’istituzione di qual- 
che piccola scuola’ specializzata, do- 
tata di relativo laboratorio. 

Suscettibili di rigoglio e diffusione 
sono: la manifattura domestica dei 
mobili; la produzione di oggetti di 
legno tornito ; la:fabbricazione di zoc- 
coli e di arnesi da cucina. Era an- 
cora ai primi inizi, anteguerra, la 
utilizzazione dei ritagli dei legno, per 
giocattoli, minuterie e simili. 

Suscettibile di largo sviluppo, so- 
pratutto per la deficenza ed il caro 
prezzo del legname che si manterià 
a lunge, è l'industria dei mobili 
di vimini, che nella regione friulana 
aveva assunto vaste proporzioni ed 
ottimo indirizzo. 

Tutte queste piccole industrie con- 
verrà aiutare e sussidiare, favorendo 
e stimolando ‘altresì, al riguardo, la 
costituzione di « cooperative » di pro- 
duzione e di vendita. 

L'insieme dei provvedimenti’ fore- 
stali che noi chiediamo e auspichia- 
mo, potrà ridonare rapidamente a que- 
ste zone montane, se ne nutre ferina 
fiducia, quella relativa prosperità e 
quella costante tendenza al pregresso 
per cui erano a giusto titolo segnalate 
fra le migliori d’Italia.. 

ri V. Buzi Carocci 


Nel mondo. degli affari 


Società in accomandita con 
alti del dott. Angelo Baosinelli no- 
taio in Spilimbergo, tra De Marco 
Amato fu Giovanni quale rappresen- 
tanta la Ditta « De Marco Giovanni » 
e :Mirolo Romano, si è costituita una 
Società in accomandita semplice con 
sede in Spilimbergo, per la lavora= 
zione del legno, sotto la ragione s0- 
ciale « Ditta De Marco Giovanni e 
C.0>» della quale il sig. De Marco 
Amato è accomandatario ed il Mi- 
rolo socio accomandante. Durata dal 
1-gennaio 1921 al 3I dicembre 1923. 
=: Capitale sociale già versato in 
pasti eguali dai due soci lire cento 
mila. 


Scioglimento di Società La 
società in accomandita semplice con 
sedè in Pordenone, corrente sotto fa 
ragione sociale « Celestino e Co. a- 
vente per iscopo l'industria della la- 
vorazione del ‘legno, fu, pet delibera- 
zione dei soci:radunatisi in regolare 
assemblea dichiarata: sciolta. Questa 
sotietà si era-cosfituita col capitale 
di lire-425. mila. Le ‘ragioni che. por- 
tarono l'assemblea. a «deliberare fo 
scioglimento, sono le seguenti: 
la perdita di capitale sociale valutata 
in lire 223.277.23, e quindi superiore 
alla metà del capitale stesso = îl rilie- 
vo delle gravi condizioni in cui versa 
l'industria — il riflesso che, anche 
se integrando per intiero la perdita del 
capitale portando questo di nuovo 
alla somma che aveva in origine, sì 
avrebbe un capitale sociale insuffi@ 
ciente a quello. che . occorrerebbe, 
massime tenuto ‘calcolò che bisogne- 
rebbe, per riprendere |’ azienda, co- 
minciare col ricostruire i fabbricati 


‘completamente distratti durante l’in- 


vasione — la considerazione . che il 
‘prospero funzionamento di nna grande. 





ildins, Via della Posta.N. 42 





bestiame tedesco :. 
ESPIGI ciiscrive da Roma ff" > 


E. noto anche in codesta provincia - 


che è arrivata una considerevole im- 
postazione di bestiame dalla. :Ger- 
mania nelle teme liberate‘ e-redente 
a titolo di riparazione dei danni di 
“guerra, i È si 
Per il momento il trasporto è. li 


initato agli-equini-e si sa\che è ‘stata: |- Cor 
già fatta una notevole. distribuzione‘ 


di questo: bestiame. Sembra' chela 
iatroduzione del. ci 
— specialmetite. di 





lavoro e .da::‘al- 


levameato => ‘siibisca qualche ritardo. }- {ii 
a causa delle non: bifone= condizioni: 


sanitari@cin: cui oggi si trova.il ‘be 
stiame‘bovino..fedesco. te 
VENZONE 


Beneficenza: : ‘ 


A quest’ Asilo ‘infantile per vennero 
.. filodrammatici.{ 


LL 300. rimesse dai n 
venzonesi. Detta: scimma‘: era ;accom» 


pagnata da una nobile lettera :in:cui. 


era detto che la somma inviata: cor- 
risponde alla metà dell’ incasso‘netto 
deil’ ultima recita tenuta. a scopo’ di 


beneficeriza pro Asilo-e. Patrotiato; |: 


Vi era poi ua augurio-e-un appello: 
che i venzonesi volessero. alutare 
anche privatamente la benefica: i- 
stituzione. LE 

Ringraziamo sentitamente i ‘filo 
drammatici per. it ‘Iuro zelo è cia 
guriamo che. l'asilo venga aiutato, 





specie in questi momenti che ‘ne cha | 
tanto ‘bisugso.: lncomincinu' coloro . 


che più possono a dare i’ esempio, 

con la ‘speranza di. far' nascere. fra 

la nostra popolazione una vera..gara 
d’ emulazione, o 

RIVIGNANO 

Onoriticenza .. 

L’. gregio (assessore ai lavori; geom. 

Domenico Anzil;: benemerito..:presi» 

dente del consorzio: della . ferrovia 


Precenicco-Gémona, ‘venne .in:-questi | 


giorni insignito ‘della. ‘croce ‘di - Ca- 
Valiere della Corona-d' Italia. 

Congratulazioni .vivissime per: la 
meritata onorificenza. 

VENZONE 

In Municipio è stata depositata 
la somma di .lire_.460,...trovata:.dal 
sig. Francesco Cortiolo negoziantedi 
Villasanfina, nei pressi del magazzino 


“merci a G. V. 


MARTIGNACCO 
Serata < Pro Monumento > 
Da parecchie sere operava su que- 


sta piazza il bravo Circo Equestre | 
F.li Casarfelli attirando ‘grande con- 


corso di pubblico com’ interessanti 


esercizi equestri e ginnastici, 


leri sera il Diréttore del Circò. sig. 
Palmiro Casartelli volle offrire una 


serata di beneficenza‘ « Pro: Monu- 


mento », ed. il, paese, apprezzando 
tale ‘nobile e generoso sentimento 
accorse numeroso ad assistervi... * 
‘Tutti ‘gli aifisti. si fecero. offore 
oltre l'usato e’ l’aménissimo! ‘«For- 
tunello» fece sbellicar dalle’ risa,.| 
con le sue trovate spiritose. ni 
L'esito finanziario - fu buono 
quantochè restaroiio: nette L: 322,40; 
ll Comitato pro. Monumento ‘. 
grazia vivamente i sigg. F.lli "C: 








felli e.tutti i componenti: del’ Circo, 
algurando loro tutta la fortun: 
si meritano. È 





Porge un ringraziamento ‘ai he, 


sig. Francesco Nenna di Martignacci 
che molto ebbe: ad interessarsi: per 


la. riuscita della-serata. È 


Oblazione. Il cav. Grato: Maraini: 


versò al Comitato * Pro Mofitmenta» f':Ha 
L. 25, Il Comitato ringrazià.: 


- TRIVIGNANO 
Un ‘chiarimenti 





‘Leggo nel-suo pregiato qu 


del 10-:maggio corrente: un 

etto .solto-la: cronaca di.-Lavari 

che no ‘corrisponde. pienamente:-a 
verità perciò.: la, prego signor È 
torè. voler: pubblicare quanto’ segut 

E’ vero: bensì.che -la festa d 
‘nica. 8: corrente riusci - bellissima 
non.è vero affetto: che nella-gara di | 
foot-ball; svoltasi.‘tra-la:squadra: 
Lavariano:e: quella: della scrivente 
abbia. ottenuto. 
dra..di‘Lavatiano: con: quatti 
a zero: RE 





dol 





la vittoria. 


per--tottira::del-:pi 
piniti:-per Lavariano:ed'uno pei 





esitò: defini te 


industria: del legnò «in:-un. ambiente-i-y 


‘dove-esisiono già parecchie. officine 


del- gènérè che - soddisfano ‘ad esu- 
beranza: le esigenze. locali. = Tutte, 
queste. considerazioni; se. escludono: 





ifale- 
sconsigliavano sachè:l'altra soluzione. 


sche poteva. prospettarsi, e cioè quella. 


ualche : modo’ a- 
‘apitate ridotto <a: -Mre: 
bè residuava 

25 


ifingente bovino. {il 


he: 





































































































































.. deplotando.vivan 
sulto tanto pei:1 
come: per .le-.-egre; 
furono vittime; d 
sia esso. venuto j.. 
affermando che: ni 
dirigenti “di “ 








“1° assemblea generale 
Sezione. Combattenti ‘0 
riaffermare..solénnement 


mila per. portari 
volendo ‘salvare 


incolpare nà: 


‘un Sopraluogi 
ifferenza:«fra-il Sindaco: 
sberidà::giustò 
debba subite: 


« Da esso-In elevazione: delle classi 
umili, <il’ benessere “del: popolo. fa 
«grandezza «della «nostra «stirpe -glo- 
riosa! 

dIo.-inttavvedo;. o Signori, colla 

sla Patria splendere nuovam mnte 

la Jucè “di:-cui--esse rifulse: nel 
nostro Rinascimento; mercè. le arti. 
le Industrie «ed Tico per il 


Lgiotnoin: cui (e sar nane' fatica) 


.\'avremo:saputo ricostituire: la istra» 


il‘quello che 


‘anche 


zione professionale e-rifare cioè 
nin Italia fra il 1200 ed 
1600:1, tè 


come quello: di 
italiani, militanti nel più. diversi. campi 
litica; “téniamo “presente di 
l*illuminata “ Gpera 
eppe De Michielis ». 
are l'inge- 
ngraziò 
soa nome 


ciiola-di:-disegno ; 

chie. non mancherà 

valido ausilio del Com- 

to: Generate pe 
i è 


procedette: poi 
i da lire 50 
eci da 25, ai ‘migliori allievi, “agli 
titti aCcordando ‘una’ bliona 
pafola: un consiglio amorevole ed-ùm 
‘incitamento ‘a ‘bene perseverare." 
ii DVvisb ‘con’ brillatite.e- 


ithefreguentarono il torso 

metodi dell'opera: del- 
l'ingegnere: Pievatolo peri’ risultati 
‘splerdidì ‘ottenuti! “datla. :scubla, e 
chiuse:‘colla’ ‘seguente pero: azione, 


?-€he':riportiamo:; per quanto abbiamo 


elle ricer: 

se 

la ‘vet sù 
DItarto: nella mai 


potuto raccogliere inipallidita e stron- 
‘catà, ima‘che:titisci‘ad'entisiasmare 

‘presenti o 

==. Figlio della :nobile terra. di 
puglia; del mezzogiorno: a*Italia,-:di 
“quel popolo di'assivui lavoratori della 
terra:‘e; del: ‘mare, che dopo aver 
ialo‘senza ti. 


‘|P:Einigra-. 
Ha 





pio.calla Patria, il 
doo 


* dere 


“abbiano ordinato mani 
‘| abbiano chiesto: 


CRONACA” 
La giornata di ieri. 


Le dolorose conseguenze 
di un equiveco 


La sede del Fascio di Combatti 
mento di via della L'osta fu restituita 
ieri nel pemeriggio ai fascisti. La 
truppa cite presidiava i lucali, verso 
le 17, per ordine superiore se ne 
aliogtarava, e poco dopo vi 1lentra- 
vano i fascisti venuti in colonna sai 
gagliardetti spiegati dalla sede. prov- 
visoria«i via Manmoni caskPischiutta, 
che li aveva ospitati. 

Fu nella mattina, che, davanti alla 
casa Pischiutta, avveniva un Heve lo- 
cidente tra fusci.ti e socialisti, du 
rante il quale venivano anche spa- 
sati, si dice, da entrambe le parti al- 
cuni colpi di rivoltella, senza però 
conseguenze. Fu mandato sul luogo 
prontanicate- un reparto ‘di truppa e 
tutto tornò tranquillo. 

Poco .dopv mezzogiorno l'autorità 
procedeva all'arresto dei Segretario 
politico. dei Fasci signor Covre è del 
pubblicista Castelletii comiro i quali 
era: stato: spiccato mandato di arre- 
sto in seguito alia devastazione dello 
Siabilimento Tipugrafico San Pao- 

limo. 

‘Alle‘16, giungeva da ‘Trieste l’av- 
Vocdto ‘Giunta, segretario -aei Fasci 
?della' Venezia Giulia, è subito dopo 
camidns’di fascisti da Trieste, Go- 
tizia; Coimois; Monfalcone. 

L''avv. (Giunta, in-un: colloquio 
con il. R: Prefetto, chiedeva il rilascio 
‘deidue' arrestati, ‘e la restituzione 
della ‘sede -di via‘della ‘Posta ai fa-' 
scisti udinesi. 

iNi‘cotnim.Boniburini, mentre accon- 
‘discendeva : alla seconda richiesta, 
fispordeva che*per -quahto “si ti 
riva cai Gue ‘arrestati ‘mon ‘aveva vi 
ste‘per poter intervenire ‘essendo 
sia disposizione della ‘autorità + 
‘diziaria; “Crediamo ‘però.“‘che “i ‘due 
arrestati ‘saranno rilasciati 1ngior- 
inata: È 


Durante le: prime ‘ore della: serata 
avvenne: qualche tafferuglio. «invia 
della: Posta, essul. crocicchiò «delle 
vie Cavallotti ed Aquileia furono-an- 
che:sparati. alcuni colpì di rivol- 
tella;:: SpA i sc 
© Degno ‘di essere rilevato-il-corite-: 
gho -aei ‘bersagliere:di.sentinella-alla 
“porta: della Caserma di:Via Aquile 
soldato: De Angeli, durate ques 
p oltella.-perforò- 

‘gairitta 0v° egli si trovava, ma égli 
tion:si compose è, sul’atfenti, chitmò 
P'allarmi: i 

‘Verso, le ore ‘23. furofto fatti esplo- 
più, punti-della città (via Graz- 

“Zano; Via:-Poscolle, via. Superivre) al 
‘uni: -peta:dì,.a -Porîa Poscolle, verso 
‘24; furono; Sparati alcuni colpi‘ in. 


dopo; avveniva un-intidente che «dò- 
veva: costare la' ‘vita:cad un'giovane. 
èQuattro fascisti-“di:Monfalcone: si 
scontravano, Vicino: > alla: farmacia 
Manganotti,con terti- Carlo Zorzi! fu. 


lovanni: da Codroipo: è Pietro: Dal 


Dan di Udine: 
sSenibra:che a questi due -i fascisti: 


in-alto,e the 


uiSieta voi bolS 
sd dui 
‘mo'fascisti = ‘Ma la fisposta par 
stata male «udita ‘e interpretata; 
‘che; avrebbe ‘indotto i. quattro. in. 


‘presero per. via -del-Sale.-Lo Zorzi; 
Ò, deve essersi. fermato:.sotto' un 
vrtone,: donde, .estratta-la rivoltella 
cui era armato, sparò ‘alcuni colpi. 
‘Un:fascista-cadde a-ferra:;. gli altri 
fermarono-a':soccorrerto. 
i quel:momento,stando-allei 
“formazioni raccolte, sopragziungevano 
inieri al-conando del commis-. 
idott: Marotta; cai carabiviteti 
i costituiva, confessandosi 
‘Autire del fatto -e-Gicendosi dolente 
‘dell'equivoco-irazico: avvenuto. Egli 
poi dichiarò di ‘essere fascista. 
“I fascisti intanto: avevano raccolto 
il Compagno: ferito'e-lo stavano tra- 
‘portando. verso via ‘Poscolle. Da- 
nti: l'albergo «Roma --incontrarono 
(ettura. del “vetturale”Baseggio; e 
igiatono: il-ferifo:trasportandolo ; 
MH: 


aggio 1921 


CETTADINA 


tile alla regione esterna della gamba 
destra coi foro di entrata e di uscita. 
Dichiarò ai sanitari d'essere  stalo 
colpito da sconosciuti mentre rinca 
Nava, 

Melazzieri Mario da Ancona, resi. 
dente in Menfalcone, ferita da striscio 
al polpaccio sinistro interessante la 
cute. Dichiarò d'essere stato ferito 
in via Poscolte. 

ioni d'anni 23 abitante 

I Geiso N. 5, due feriie Ja- 

cero centuse al cuoio capelluto. Di- 

chiarò ai sanitari d'essere stalo ba- 

stonato in via della Posta. Sono tutti 
guaribili in pochi giorni. 

Paltuglioni militari percorrono an- 
che oggi le via della città, a/1 inter- 
valli. Vi fa qualche piccolo incidente; 
ma nulla di grave. 


Poco dopo le nove di stamane gli 
aperai del forav Municipale, una set 
taritina, abbandonarono il lavoro. Il 
fatto è originato dalla presenza nel 
panificio del magazziniere, di fede 
fascista; e jo sciopero improvviso 
costitilirebbe un atto di protesta. 

La fornitura dei pane è assicurata 
sino A-mezzodì, limitatamente, però. 
L'autorità inilitare provvede, asse- 
gnesdo del:suo pane. 


* Alle. undici stamane, mentre il Giu- 
dice ‘Pampanini sottoponeva i due 
arrestati a fungo imerrega >, una 
commissigne .sì recava Ual i’rocura- 
tore. del Re, «tenendo affidamenti 
sulla scarcerazione, prima della quale 
però era opportutio-attendere l'esito 
degliinterrogatori. 
lnviti‘alla-calza 


1 socialisti indipendenti hanno pub- 
blicato il seguente ‘appello : 
«Cittadini, 

Le elezioni; politiche sono termi: 
nate, ed ognuno di noi, a qualunque 
partito. appartenga, deve saper di- 
menticare i propri risentimenti. 


Invschiainv: perciò Ja calma e .la 


fine: di ‘ogni ‘violenza ! È 
‘«l-nostri inscritti hanio l'obbligo 
di-adoperarsi per ia pacificazione 
degli ‘animi : 1 
i 1 socialisti indipendenti 

Un: simile ‘invito:è su.tutte le boc- 
che; Pace.: tulti J..cittadini la invo- 
cano.:-leri . furono: -fatte pratiche in 
questo: senso, dal Sindaco, dail’ on. 
Girardini, dalla Associazione dei Com- 

tenti. AI 

‘Auguriamo: fervidamente e ‘confi- 

famo che si trovi. il modo ‘della 
rappacificazione, che: si restituisca 
“alfa: città Ja calma necessaria : le: per- 
sone autorevoli.di ‘ogni partito ‘e Je 
utofità:stesse cooperino a questo sto- 
po, che deve oggi essere in'‘cima ‘ad 
‘ogni altro per tutti i ‘cittadini. 


ONT III 
‘Quali candidati 
«secondo «la Votazione «di Udine 
sarebbero gli” eletti‘ 
“Diamo . pet. samplice : curiosità -i 
computi sulla votazione avvenuta 
:pelle: 24 sezioni di Udine, indicando 
quali:sarebbero: gli eletti secondò il 
voto: del.sostro comune : 3 
“Lista: socialista voti di. lista 3391 
Lista:pepolare-voti. di lista. 900, 
Lista-blocco ivofi.di lista-3423. 
ari di lista 114, 
‘otale:vei-voti‘aggiunti della-lista : 


“Quoziente ‘che: va: a' formare laî cifra 
elettorale «di lista. 5 fi 


‘| Lista socialista-38: 12 ---3 


:“Tali. quozienti 

Jista :damno 
“bista*socialistà 3394 
s-Lista popolare:900. 

‘Lista: blocco:3427 

Laccifracelettorale della - lista :do- 

“vendosi dividere peri 1 -- 2-3 -(4- 
5+:6;:fino ‘al 12; sì avrà; 


Lista"del' bloeco 


1342753. 1142, 
3427: 4 — 856. 


guente: i f 
feputati, la lista - socialista 


sa RETTO 


4. Girardini: vati di lista 3422 — 
votì aggiunti 20 -— volti preferenza 
2035 — dotale voti 5477. 

6 Gasparotto: vofi di lista -3422 
— voti aggiunti 11 — voti di pre 
ferenza 1055 — totale 4488, 


5. Ravazzolo : voti di lista. 3422 —- |. 


veti aggiunti 4 = voti di preferenza 
959 -- totale 4385. 

7. Ciriani: voti di ‘lista 3422 — 
voti aggiunti 9 — voti di preferenza 
803 = totale-voti 4234, 

8. Basso: voti di lista: 3391 — 
voti aggiunti 1 — preferenza 741 => 
totale 4133, 

9. Cristofori; 
voti preferenziali 602 — totale voti 
4024 


voti aggiunti 4 -—— voti di preferenza 
289 -- totale 3715. 


11. Feruglio : voti di lista 3391 — |, 


voti aggiunti 2 — voti di preferenza 
87 => totale votì 3480. 
12. Fantoni: voti di lista 900 = 


voti aggiunti 10 — voti di preferenza | 


659 -- totale voti 1569. 


Nelle elezioni politiche del 1919; | 


voti di lista furono i seguenti: in- 
seritti 14729, votanti 5515 — lista 
del fascio 2047 — lista socialisti 
1975 = lista dei combattenti 671 — 
lista clericale 671 — lista Ciriani 





156 == lisla Pietriboni 17 : 
Ancona 7. . 
Una smeatita al «Friuli > 
dell'on. Gasparotto. 
Preg. ‘sig.’ Direttore, 
UW"« Friuli», uscito il giorso .. delle 
elezioni, quando ‘cioè non ‘era’ più 
dato di rettificare, sîrive ché io :a- 


vrei sostenuto .l’ obbligo dei «conta» |. 


dini delle terre irivase di pagare l'af- 
fitto del 1918 e cioè dell’anno del- 
l'invasione. Intitile vi dica ‘che :io 


sion flo mai sostenuto una simile :e- | 


resia e che alia. legge Micheli ho" 
dato il mio voto senza aver. avuto 
occasione di prendere-la parola. 
Grazie e saluti SE 
Gasparotto 
Le ‘operazioni. perla 
proclamazione «dei. deputati 


Presso il ‘tribunale ieri. inizid "le 
‘sue operazioni. l'ufficio Centrale Elet: 
torale ‘composto dal “Presidente 
del Tribunale e ‘due magistrati, per 
l’acceriamento‘e“la raccolta delle:ri- 
sultanze ‘presso’ ciascuna sazione. e la; 
prozlamiazione dei deputati.’ Vengono 
‘esaminati ‘gli'originali ‘dei.verbali e le 
schede contestate. 

Le operazioni:potranno durate :circa 
fre'giorni e soltanto ‘allora: saranno 
“vifficialmente’ notii risuitati 
la‘-proclamaziore Ufficiale. - 


‘La nuova Camera 


Dai dati'raccolti;e pubblicati‘ risultano 

finora ‘eletti 178 costitizionali ( tom- 
presî: Labriola-‘e Bonomi. ministri), 
78'socialisti ‘ufficiali ; 63" popolari, 
13:comunisti, 5 ‘repubblicani ; 6 te- 
deschi " dell’Alto ‘Adige, 5. ‘slavi,.un 
‘socialista ‘indipendente... 

Nel' Veneto ‘riuscirono eletti. tre- 
dici' costituzionali, 17:“socialisti, | 19 
popolari ‘e'1 repubblicano. 

Si-hariniò così: ‘dati relativi» alla 
nomina d1’399 deputati; né marcazo 
ancora 136. i Ò 

‘Esami ..di::Stenografia 

iLa sera del 13::corri:furono: dati» 
presso iliocale-R.- Istituto: Tecnico» 
glitesami: di stenografia sistema Ga- 





i | nina. Preitidl;prof. 
‘rag lAttilio:M 


fa lista del biocco<frra1 














belsberger=Noe:Facevano:parfi 
Commissioni inatsii 
‘comm. prof. 
" prof: Ercole ‘Carletti,:cav.. rag. Giro» 
“lamo*Muzzati, professoressa rag. An- 
‘agi Dino::Cella, 
igliorini-e insegnante 1” 
si , ; 
candidati» che si «presentarono 
agli: esami -furono.‘11. Le:prove riu 
‘#eitono soddisfacetiti come: dimostra 
lasseguente: votazione «ripottata: : dai 
‘gingoli: candidati 
*Mestroni:Giovanni; punti:30;su 30; 
“Barazzutti Giuseppina: punti: +20, Pit: 
tini Emma, Anzil: Daniele e: Gentilini 
Amleto.tutti 2! 30; Molinis 
tina e Ceritti 


ig. 
î 


E 
rol Marcello 22;:Famea=Naria::19. 
Ja:protlamazione:-dei:.voti,:il 
ice-presidente: della 
i:Stenografia, e- 
fole-dì-lode® ai. candidati 


risultato =0ttenuto;: inci- |: 
nello studio:del- 


voti di lista 3422 — |, 


10. Gortani: voti di lista 3422 —- | 


Lista || 


; Î ABANOBAGNI 


... ERNIE 


RIEDUCATE ALL'ISTANTE 
| DAL BREVETTATO OTTURATORE 
DE-MARTIN-RESO CELEBRE NE 
MONDO INTERO dalla nota asso 
asserzione' che S.-E. i Senat, Prof 
‘A, de: Giovanni DIRETTORE de 
(CLINICA MEDICA della:R. UNIVER.I 
SITA’ di PADOVA; VOLLE SCRIVERE 
PER STABILIRE ESSERE l’otturatore 
De: Marin ASSOLUTAMENTE ME. 
# RAVIGLIOSO. È ' 
Detto Sistema rimette l’ernia a pogy 
una volta per sempre, chiude gli ang; 
inguinali, ridona all’ertioso la forzze 
l'abilità conte quando fior aveva lerga 
| Senza alcun disturbo .od incomodo, | 
nostri lettori ‘e sclienti ‘Wella casa qj 
Milano ivia Spiga n. 8, sono avyeriti 
Ghe il nostro specialista rappresentante 
riceverà dalle ore'9 alle 12 6 dalle 
‘ore 14 alle 17 
a UDINE = ALBERGO NAZIONALE 
nel giorni 19:20; +21. maggio 
Primati: santtari : confermano quell. 
dianamente: quarito scrisse il, Prof De 
Giovani: stessi medici colpiti dgl. 
l'Emnia non'si operarono, ma ricor. 
sero al geniale Otturatore,: facendone 
«ampia: e. cosciente: propaganda. 
Non confondasi.colle. molteplicisp: 
dorate imitazioni:scrte in questi temp 
If brevett, Otturatore De Martin VIENE 
CONSEGNATO "SUBITO DI PRESEN: 
ZA SECONDO OGNI:SINGOLO CASG 
JJ DI ERNIA; ‘esso. porta. impressa la 
firma De Martin. il numero di brevetto 
è l'indirizzo délla' Casa di Milano 
via-Spiga N; 3, 

Lo specialista FORNISCE INOLTRE 
QUALSIASI FASCIA VENTRIERE PER 
AFFEZIONE ADDOMINALE. 


RO Cav. GZanio 
PADOVA 
MOTI CA 
ti Forniture complete 
.ed accessori 
‘VIOLINI. - MANDOLIN] 
> BANDE ORCHESTRE 


\|GRAMMOFONI 


|FFIDA-CONCOASO “VETRINA 


di Tricesimo. 


Il Presidente: dell'Associazione Na 
zionale. Veterinaria ha proclamato 
diffida. del’ concorso. veterinario di 
Tricesimo. testè ‘baridito, per is 
guenti motivi : perchè il capitoli 
di servizio:non.è Coriforme al cai 
tolatò unico’ peri.le condotte. velei 
narie, approvate dal Consiglio Sui 

in vigore nigi 


siavrà |: 


«rata. della classe. 
Udine, 16 maggio 192 
‘1L.. PRESIDENTE 
della Sezione Veterinaria Friulana 


‘FANGHI «8 BAGNI 
Uniche premiate Terme preistorich 
in S. Pietro Montagnon 


Stabilimento ampliato di recent 
.. «a 40 km. da PADOVA 
Onmiibus «Stazione "di: Mont»grollo 
rattamiento famigliare 
+“Telegrafo -=- Telefono 


‘Oràprietario-Conduttore 
+ BRAGGION: AGOSTINO 


“*(di'‘ironte’ ail’Înteridenza di' Finanzi) 
da ‘consultazioni quotidiane Mt 
Tattie dalla Pelle e degli Organi gori 
‘arinari «Reazione di:-Wassermant 


__ 


î '— Padovà — 
2a HOTEL. STABILIM ENTO 


sio: » Rfscaldainento naturale 
.TRATTAMENTO DI FAMIGLIA 
Perisloni - Servizio di’ Restaurant 
0°. Omnibiué all& Ford 
Traimvia elettrica PADOY, 
5 :Ooxiduttot6:Rebnstolio Antoni? 


te "ia loro -perseveranza ‘al::corso-e {-:@7:#%. “4 È 
- LED CA NOI (orov: di Pato 
lE ABANO {grov: di Fado 


grafica -tosì:‘bellae-pur- 
i “dimenticata da: 


imenti “Hotels 


Oroiogio,; «Padeschial 
‘Maggio —30Settembie | 
Celebri ‘Gute; di 


È Fanghi 


di Padove 
‘stazione di Ab= 








lano 


TRE 
PER 











Intendenza di Firianza. 
ti stipulati nel mese di 
rile presso l'Iitendenza di:Finanza; 
ur prima cifra segna l'ammontare 
0 denunciato e la ;seconda 
findemità concordata, Le ditte che 
i ncordarono «sono tutte alella citt 
Ronzoni Italico. fu Antonio mot 
Lipitazione 26169, 32 mila — Vernig 
i Ernesto fu Edoardo mob. industriali 
Fromm. 34381, 30 mila — Ross=tti 
fisa e figli Di Gaspero mob. ab. 
53110, 30 ‘mila — Ciardi Bernardino 
Srob, comm. 54047, 35 mila — Del 
Fabbro Pietro mob. comm. 75056, 
(65 mila — Ratar Vincenzo fu Matteo 
Ipob. abit. 30875, 25 mila — Mar- 
irllero Lodovico Antonio mob. abit. 
l9g221; 35 mila — Obuel Pietro, G. 
Baita e Odorico fabb. urbani 27500, 
|9400 valore di Auteguerra — Ago» 
sto Guglielmo Luigi.e Giovanni id 
19876, 12374 id. — Rigo Italico Gu- 
glielmo, Fabio e Ugo fabb. rurali 
16478, 12900 id, — Trion Giovanni 
fn Giacomo fabb. rurali 14540, 13950 
id. — Bertossi Ermenegildo, Attilio 
#é Beniamino fabb. irbani 14577, 
10500 id. — Rappezza Giovanni e 
Galimberto Rosa fabb. urb. 28549; 
24 mila id, — Ferugiio G. B. fu 
Paolo fabb. rurale 26600, 20 mila id. 
— Magistris;Umbesto fu Pietro mob. 
abit. 30292, 33 mila — Zani Adolfo 


i Concorda 


fel dano 


ii ij Vincenzo mob. commere. ‘73480, 


4 mila — Andreoli Anna ved, Linda 
mob. abit. 63996, 40 mila — Zoia 
‘Mario fu Gino fabb, urb. 16332, 
(2350. valore di anteguerra — Or- 
gnan co, Antonio mob., abit. 45326, 
44 mila — De Pilosio nob. Antonio 
mob. abit. 35571, 35 mila — Co- 
stano Etelredo e Attilio fabb. rur. 
14293, 10900 valore di anteguerra 
— Rigo Giacomo Enrico Giulio An- 


Li go id. 31400, 19880 id. — Levi 


iovanni fu Giacomo mob. abitaz. 
43397, 58 mila — Politi Giuseppina 
e Giovanna mob. abit. 19367, 26 
mila — Morassutti Achille fu Gio. B. 


I mob. abit. 27318, 36 mila — Ber- 


nardino Ruggero fu Lorenzo mobili 


[4 tnd. comm. 72828, 70 mila — Clain 
| Rina ved. Martinato mob. abit. 47249, 


39 mila — Comessatti Adele fu Spe- 
randio id, 63096, 65 mila — Cristo- 
fori Antonio ;fu Mara id. 37522, 40 
mila — Sabena dott. Rodolfo idem. 
28742, 29 mila — Obuel Antonio fu 
Pietro fabb. urb. 21786, 21550 valore 
di anteguerra — Peracchi Rosa di 
Edoardo id. 18452, 12400, — Canta- 
Sui Ada ‘e Ida mob. ab. 45108, 30 
mila, 
Beneficenza a mezzo della «Patria» 

Casa di Ricovero. In morte di Carlo 
Revera: Sorelle Comino 5. 

Orfani di Guerra. Enrico Boschian 


lire 15. 

Società Dante Alighieri. Per iscri- 
vere a socio perpetuo nel libro d’oro 
il nome di Pio _ Pischiutta: Colutta 


dott. Antonio 15. 


Reneticenza 


Congregazione di Carità. == Offerte 


3 in morte di Maria Toso ved, Freschi 
® Tomadini Giacomo 5. di 
5 squini ved. Degani 
.i 5, famiglia Coradazzi Lu 
i toni e Daniotti 15, Cera Ercole 5,. 


Albina A- 
Ronzoni Italico 
i 5, Can- 


Beppino Missio di Giovanni 5, Pe- 
lizzo Leonardo 5. —- di Carlo Revera: 
Luigia Pontini ved. Madrassi 5, An- 
tonio Madrassi. — di Anna Maria 
Pitotti, dr Gonano Pasquale 5. i 


Ù Filomena Cuttinî ved. Vi 


seppe Alessi 5, dr Giovanni Fusari 


5, Febeo Feruglio Luigia 5, Nadali 


Giovanni 5. == di Carlo Sporeni, prof. 


3 Augusto Sporeni 10. 


Societa protettrice. dell'infanzia. — 


t'Isignori Adele e Ugo Omet per fe- 
| Steggiare una lieta ricorrenza 200 


Casa di Ricovero. — In morte: di 


| Gervasi Cojutti Caterina: Noè Blasoni 


10, — di Marco Zandonella, Umberto 
Romanelli 10. 

Rifugio Bambino Gesù. — I fratelli 
La Rocca 40, == Offerte, in morte: 
di don Pio Patriarca, N. N. 25. — 
delia sigina Anna Maria Pitotti: Ric- 


i cardo D'Este e famiglia 10, Maria 
i D'Este ved. De Luisa 10. 


Teatro Soclale 


Il pubblico fece ieri sera accoglienze 
caloroge-alla «bella ..esecuzione della 
commedia di Rovetta “Il Re burlone, 
presentata con ricchezza di scene e 
di costumi dalla Compagnia del cav. 
uff. Amedeo Chiantoni. Assai carat= 


J teristica e' piena di brio apparve l'in- 
terpretazione da lui data alla figura 


di Ferdinando ILoRe;di Napoli, pu- 


| Silfanime e vano ambizioso, e timo- 


rato, superstizioso e burlone. Il ca- 


S fattere complesso e strano del. per 


fonaggio. ebbe, specialmente :nelle 


| Scene del secondo atto, chiaro rilievo 
+.e colorito, e il pubblico ‘richiamò il 
: Chiantoni più volte a. scena. apera 


e dopo gli atti al proscenio, 
La sig. Alfonsiva Pieri sostenne 


| con molta grazia e sobrietà la parte 


delta. canfante.:Rosalia Mirabelli, e si 
fece più -volte-nolare per la chiarezza 
t@pressiva del fraseggio. 

Gli altri tutti contribulrono.in modo 
corretto è lodevole alla -btiona reci- 
tazione, 

Questa sera: «La Raffica».comme- 
dia in tre atti di Henry Bernstein, 

Tra poco: «Otello» di Shakespeare: 

3 Cl. Gr. 
Smarrimento. 

Ciondolo: con nastro e fotografia 
Imarrito:sabiito via della Posta. man- 
dia‘riportandoio Altiergo. Nazionale. 








Una benefalirce scomparsa 


A Milano, è mprta suor Maria Ci- 
ma -— una benefattrice della nostra 
Città, che aveva Jasciatà da solo un 
paio di mesì. Qui’ visse otto anni 
(dal 1913), benedelta e venerata quale 
superiora del Patronato operaio fem- 
minile fondato da mons, Liva in via 
Ronchi. 

Durante la guerra, quel Patronato 
fu addibito per Ricoveri di bambini 
profughi, volontari o mandeti dalle 
autorità militari lungi dalle loro 
case perchè poste in zona di guerra 
guerreggiata. F la pia Suora, come 
aveva prodigato cure affettuose per il 
Patronato, con affetto anche mag- 
giore dedicò tutla se Stessi a quei 
bimbi e accettò pure, con uno spi- 
rito di sacrificio che soltanto la, 
bontà ‘consiglia e la fede conforta 
di dirigere tatti gli asili per profu- 
ghi che-si erano venuti creando nella 
nostra città. 

Vennero î tempi tremendi; la ri- 
tirata, l'esodo, Suor Maria condusse 
i suoi piceoli profughi in salvo bam- 
bine e bambini a Firenze — e con- 
tinuò ad essere la loro Madre. 

li Governo riconobbe la preziosa 
opera sua,-decretaudole un attestato 
di beneme.enza. 

Ridivenuta Udine libera, .Maria 
Cima ritornò fra noi. Ma tante fati- 
che e gli strappazzi ne avevano lo- 
gorata la fibra. Pure, resse alle fa- 
tiche, ancora: e non lasciò l'Istityto 
affidatole che circa due mesi oi sone 
quando le condizioni di salnte più 
non le consentivano cure e fatiche. 

Ii cuore, l'anima erano ferventi di 
pietà come sempre : il corpo non ri- 
spordeva. E la pia Suora è morta. 
_ Alla sua memoria, vada la nostra 
riconoscenza. 


Dichiarazione, li signor Fede- 
rico Botti, ex legionario fiumano, di- 
chiara di non essere l’autore dell'ar- 
ticolo «Voce fiumana» apparso sul 
«Gazzettino» d’oggi con la firma B. 
F. «dei tre moschettieri». 

Egli deplora ogni gesto personale 
df quei legionari che violano la ci- 
sciplina imposta alle sezioni dal Co- 
mandante ‘d’Annunzio; è cioè di .ri- 
imanere estraveiad ognimanifestazione 
politica nello attuale momento. 


Tassa di bollo sul lusso, — 
La Federazione Friutana dell’Indu- 
strie e Commercio ci comunica ; 

Si ricorda di nuovo al pubblico 
che per qualsiasi acquisto e per 
qualunque somministrazione soggetta 
alla tasso da bollo sul lusso, entrata 
in vigore il primo marzo u. s., i ne- 
gozianti di oggetti di lusso nonchè 
gli esercenti.di alberghi, ristoranti, 
trattorie, locande e- pensioni hanno 
Ml prvciso dovere. in forza Gi legge, 
di riscuotere la tassa <e di rila- 
sciare > all'acquirente o cliente lo 
scontrino, il conto, la nota o la fat- 
tura relativi all'acquisto od alîa som- 
minisirazione, «muniti delle prescritte 
speciali marche da- bollo » (tassa 
lusso e scambi} oppure della annu- 
tazione attestante, col riferimenti pre- 
scritti, che la tassa viene versata a 
mezzo di bancogiro postale ai sensi 
dell’ast. 5..del R. D. 26 febbraio 1920 
n° 197. 

e sua volta l’acquirente ed il 
fente hanno il diritto < e il duvere 
di pretendere e di portare con sè » 
il predetto documento recante la 
prova del pagamento della tassa di 
lusso e se non lo fanno, sì espon- 
gono alie conseguenze penali, poi- 
chè la ianosservanza degli obblighi 
anzidetti costituisce in contravven- 
zione con responsabilità solidale, 
“tanto il commerciante » od ‘eser- 


cente .ed i loro dipendenti che omet- 


tano il rilascio dello scontrino e 
della nota o fattura in conformità 
delle suindicate disposizioni, “ quanto 
l'acquirente o cliente , stesso che 
non abbia curato di ritirare la prova 
dell'effettuato pagamento della tassa 
sul lusso, 

Si ricorda inoltre ai negozianti di 
oggetti di lusso ed agli esercenti di 
alberghi, ristoranti, trattorie, locande 
e pensioni che incombe lo:o l’ob- 
biigo di tenere, per un arino almeno, 
a disposizione dei funzionari ed a- 
genti dell’amministrazione finanzia 
le matrici.del libretti. di scontrini, i 
dupli delle.note, conti fatture Led i 
libri per le prime sole. Giusta l’art. 
20 del citato R. D. 26 febbiaio 1920 
n. 167, l'esame degli. anzidetti do- 
cumenti nell'interno dei negozi com- 
pete esclusivamenté ai funzionari del- 
l'amministrazione finanziaria ed agli 
ufficiali, sott'ufficiali ed agenti della 
regia guardia di finanza; mentre a 
termini del successivo art. 21, sono 
competenti ad accertare le contrav- 
venzioni alle disposizioni del de- 
creto anche gli altri funzionari ed 
agenti di cui all’art. 131 della legge 
sul bollo (funzionari ed agenti della 
‘pubblica sicurezza, ufficiali, sott'uf 
ficiali e militi dell'arma dei reali ca- 
- 1abinieri e.della Fegia guardia). 


Cinema. Teatro Moderno 


Îla morsa:di.un.sogno» mera- 


icsa: azione cinematografica; in: 


pa.ti di Pio Vanzi - Protagonista 
Claretta. Rosaj: ° 


Varietà = Ultime: due volte:dello.. 
applauditissimo‘ numero « Les Ana-: 


stajuis,. Prossimi.grandi debutti, 


Per la Pesca di Beneficenza 


di Cussignacoo 
Lo Elenco dei doni e offerte per 


“ta grande Pesa di Beneficenza che 


avrà Juogo in Cussignacco il giorno 
29 maggio. 

li Cemitato 1 camera completa, 
Vidussi Lodovico e fratelli 1 arta- 
dio con velrina, Disnan Bernardino 
i maiale, Vidi ‘erdinando e Mau 
rizio 1 macchina cocire, bar. s 
Morpurgo I borsetta per signofa; 
Bassi Giovanzino 1 calamaio artistico, 
Vidussi f.lli meccanici | bicicletta 
da corsa, Dormisch cav. Francesco 
50 bottiglie birra, Ditta Luigi Mo- 
retti 50 grandi birta, Novelli Pio I 
paio sandali in cuoîe, Baldini Luigi 
1. 15, Morosutti Arnaldo i, 50, Cor- 
radini Enrico Î paio scarpe, Angeli 
e Bulese 2 bottiglie vino, D O:ta-fa- 
miglia 12 pezzi sepone, f.lli Asa 
4°bott. vino 2 pacchi biscotti, Ber- 
tarelli Mario I paio scarpe, Valzac- 
chi Arturo 1. 10, Maneili 1 fiasco 
vino, Moreale Luigi 1}. 5, Marchetti 
Erminio 2 fiaschi vino, Brazzacco 
Gino i. 5, Crovatto Umberto È 4 
Gigante Giovanni 4 scattole sardine, 
Menazzi Parisio |. 15, Mauro Gio- 
vanni I. 2. 

Candini Giacomo | Ì., Goluzzo Rido 
1, Bearzi Urbano, 1, Fabbro Sante 4; 
Basaldeilo Pietro 4, De Sabato Can- 
dido I. Fasano Alfredo I, Juri Luigi 
5, Covazzi Anna 5, Croativ Cecil 
20 cartoline illustrate, Gerbino Luigi 
1, Geretti Antonio 5° Marattore 
Batta 2, Canciani Luigi kg. 50 gra 
1 pollo, Ellero Domenico 2 porcelfinà 
d’India, Riolo Augusto 2 bott. vino; 
Nonino Rosa 1 coniglio, Tavano Et 
doardo | pollo, Mercurio Guglietmo 
6 bott. vino, Geretti Francesco ‘kg: 4 
di -sapone I0 scatole antipasto 1 
pacco candele 2 salami 3 bott. vino; 
Di. Benedetto Enri 10, Gnesutta 
Ralmongo 10, ing. Cossutti Ernesto 
0. dB 


H Sindaco di Marzano derubato 


II Sindaco di Manzano cav. dottor: 
Dorigo ebbe ieri mattisa la dulorosa 
sorpresa di constatare la sccinparsa 
della sua metocicie:ta e di un velo» 
cipede. Ignoti ladri duraate Ja. notte 
avevano perpetrato audaremente il 


furto. Il cav. Dorigo si 12cò subite a 


denunciare il fatto fornendo ai cara» 
binieri tutte le indicazioni che servì: 
ranno per il recupero delie due mac 
chine e ta scoperta gei ladri. 

Hl danno subito dal sindaco è di 
oltre 11 mila lire. È 


Avviso ai combattenti della 
Provincia di Udine. — In data 
16 corr. gli Uffici della Federazione 
Friulana Combattenti, quelli Sezione 
Combattenti di Udine, i'Uîficio Pro. 
vinciale ui Assistenza ed il Consor- 
zio Friulano di Credito per i Com- 
battenti (antecipazione sulle polizze) 
e la Associazione Friulana delle Ma- 
dri e Vedove dei Caduti in guerra; 
furono trasferiti nella casa dei Com- 
battente sita in Piazzale XXVI luglio 
(presso Porta Venezia). 


LETTI TTT IF RETE I 


-Uoa,troce imboscata in Ulanda 


Londra, 18. -—- In Irlanda gli ai- 
tentati ed i delitti si moltiphuano 

-leri un’automobile che portava ire 
ufficiali delle forze ausiliarie con due 
signore, fra cuì la moglie del capi 
tano Blake, tutta gente che ritornava 
da una partita di «tennis» trovò la 
strada sbarrata: mentre gli ufficiali 
cercavano di rimuovere l'ostacolo, 
furono fatti segno a diverse fucilate. 
Uno di essi cadde moito. Gli zitri 
due furono circondati da una banda 
di irlandesi. i quali intimarono alie 
donne di allontanarsi. 

La moglie del capifano Blake si 
avvinghiò al marito e dichiarò di es- 
sere pronta a morire con lui. Gii ir- 
laadesi fecero fuoco sui due, colp? 
doli con una dozzina di proie 
ciascuno. Un momento dopo fu tru- 
cidato allo stesso modo il terzo uf 
ficiale, mentre la seconda donna sé- 
niva lasciata svenuta al suolo per lo 
spavento, E siata questa signora che 
ia fatta la storia del tragico avve- 
nimebto. 

A Cork gli studenti di quella U- 
niversità. Avevano ’ organizzala una 
gita a bordo di un piccolo piroscafo 
Quando questo passò vicino ad una 
località. deserta della «spiaggia, fl 
fatto segrio:ad una violenta raffica 
di fucileria, in seguito alla quale fu- 
rono feriti quattro studenti ed una 
studentessa. 


Una torpediniera che si trovava | 


nelle. vicinanze accorse prontamente 
a‘proteggere il piroscafo e sparò al- 
Gini: colpi verso la splaggia, colpi 
che fecero cessare la fucileria. 
Nella.città di Kingstown i feniani 
cercarono di impadronirsi della sta- 
zione-radiotelégiafica, la ‘quale era 


protettada. una piccola pattuglia di 


‘soldati ‘ di 
“Ne seguli. un vivacissimo. scambio 
di-fucileria che durò più di mezz'ori 


‘ma ‘nel-fratiempo, avvertite per ra- 


‘diotelegrafia; accorsero dai: forti vi 
«da edinlere «Che sbarcarono: 
rinel'è ‘misero 
“feniani. Il conflitto - costò. 
vittime--dalle due: patti. : 


n 


Lili iii 
“Tip: Domenico Del Biancò-e 


È 


Là Direzione dei Patronato Fem- 
minile e fRifugio Bambin Gesù ‘di 
via Ronchi partecipa: con dolore a 
benefattori e conoscenti l’immatura 
morte avvenuta ieri in Milano della 
benemerita Superiora z 


Suor Agestina Gima 


Per l'anima sua, che prodigò futta 
sè stessa fivo al supremo sacrificio 
per le Istituzioni, cui ‘diresse per 
otto anni una prece di suffragie. 
“Udine 19 maggio 1921, 


pi 


AVVISI ECONOMICI 


Ricerche d’ impiego cent, 5 la parola 
Annunci vari “>, . (> 10° > 
è commerciali >. » 15 . 

20 paro.e) 

R Agenzia Principale 

Assicurazioni Piccinini Arturo Udine. 

Palladio 4 (Palazzo Conte Cai- 

Si ioni di Gran- 


stri capelli, conoscerete vostro avve- 
mire. Consulti ‘gratis reclam. Inviare 
pochi capelli, francobollo Avvenire 
Casella 32 Mil 
© RAPP ENTANTI provinciali 
cercansi pr collocamento premiate 
igonsi referenze 
bancarie commerciali. Offerte Rey 
Demarco Ventimigl 


Interesse utile fortissimo. Occor- 
remi trentacinquemila per quattro mesi 
garanzie primarie su negozio valore 
250 mila. Scrivere: Zanella Vittorio 
fermo posta, Venezia. 


DONNA pratica stiratura e lavori 
sarta cercasi da buona. famiglia. Pre- 
sentarsi via Poscolle, 2. 


CA tati na 
Tutti i mobili della pensione vendo 
compreso materassi, guaficiali, coperte 
imbottite, copri leito, buon prezzo. 
Benedetto Cairoli, 7, Udine. 


Cedesi in Venezia centro avviato 
magazzino ingrosso vini completa- 
“mente arsedato, fusti rovere per 250 
ett., bassacuna, barca, pompe, filtri, 
ecc. Scrivere cassetta 38 L. Unione 
Pubblicità Venezia. .' 


pati 
AGENTI studiosi; cointeresse gran- 
diosa scoperta’ scientifica. Delvitto, 


’ Manara, 6, Milano. 


cri 

CERCASI agente pratico macchine 
utensili. Ditta A, Martini-Settembrini, 
33, Milano. ‘ 


Li me eee 
SALOTTO completo in legro fino» 

occasione, ultimo Stato, vendesi. Ri- 

volgersi Piazzale 26 luglio, Udine. 


——t ——___-S 

AFFITTASI esercizio osteria pochi 
chilometri da Udine in buonissima 
posizione centro importante. Scrivere 
cassetta 1197, Unione pubblicità, 
Udine. 


n 
CERCASI Bettoniera montata su 
ruote capacità 100, 154 litri. Offerte 
Impresa De Carli Bressani e 'C., via 
Treppo; 58, Udine, Tetefono 335. 


DUE camere, salotto per uffi 
anziano serio o coniugato senza figli, 
in posizione centrale, offresi. Rivol- 
gersi Unione Pubblicità 1193, Udine. 
—@t—ZG.-In= 


VENDESI villetta otto vani, libera 
primi pressimo niese, comodità pa- 
gamento, esclusi mediatori, Offerte 
cassetta ‘ 1192, Unione Pubbiicità 
Udine. 


rinite ‘ce 

CERCO affitto Udine caffè oppure 
bar -bottiglieria, pasticcerja. Offerte 
dettagliate Unione Pubblicità, cas- 
setta 1192, Udin:. 


eee ion eve 
La Società «FILUT> Fabbrica 
Italiane lime, utensili. con importante 
acciaisria ‘elettrica cerca 
Abile Rappresentante 

perla Provincia di Udine. Inviare 
offerte .seriè con refereize a FILUT, 
Rivoli;..Vica (Piemonte). 


Liri 
“MIACCHLEN per la lavorazione 


del legno e metalli, 
nuove e-d’ occasione, 


igli 
‘Dom Del Bianco gerente responsabile: 





Piantine: 

Seml: dai 

Bulbi:(Tubéro: 
de L 
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UDINE - Via Prefettura 6 - UDINE o 


- Bel | 
Deposito esclusivo: per la vendita all'ingrosso 


Via Aquileia, 96 » UDINE E 
Depositario ANGELO LIETTI f 


rali in ;a1 
fe10;: mi 
I 


LA LIBRERIA na 


BONACINIE 


‘in chmio 
fatto:: eg; 


FORNITRICE MUNICIPALE ——ÎES 
TIENE LIBRI SCOLASTICI PER TUTTE LE SCODLE 


È LETTURE AMENE per bimbi e ragaz 
5 ROMANZI SANI per signore e signorinfi 


-: oggetti di cancelleria. Quaderni . 
—. Via della Posta 44 - UDINE 
2 ‘ 5 fisc 


n RO i a s Artogne 


“SaS, 


TIPOGRAFIA EDITRICE I 
È . p fere:viole 


el ta Figlio 1 ea de JE 
di Acherina îa migliore scia Dini 


- Saponina- Saponi da bucaf :- SODA CRISTALLI: - Soda | (DO 
Solvay - Soliato di soda - Creme lion Noir, Bela ecc. 
( Unto da carro - Pacchelli coloranti “Super Iride, — o 
4 Saponelle disinfelfanti al Lisotormio ecc. : 
I PARTECE «Grande Fabbrica Nazionale ‘d’richiostri. 


ARDIANO TAMBURLINI, 


È UDINE: Viale Diodo n. ‘84: (fuori: Poi a; Poscolle): Teletono - 346: 





